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Analisi delle voci patrimoniali

1. Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali ammontano a euro 16,7 
milioni, in decremento rispetto al 31 dicembre 2012 di 
euro 16,3 milioni. I valori lordi e netti delle 

immobilizzazioni materiali sono indicati nella tabella 
seguente:

 (Valori in euro/000)

31 dicembre 2013 31 dicembre 2012

Costo Fondo Netto Costo Fondo Netto

Terreni 243 – 243 243 – 243

Fabbricati 3.370 (1.146) 2.224 3.370 (1.044) 2.326

Impianti e macchinario 57.140 (45.841) 11.299 70.443 (46.509) 23.934

Attrezzature industriali e commerciali 9.384 (8.294) 1.090 11.196 (7.617) 3.579

Altri beni 19.977 (18.102) 1.875 20.816 (17.912) 2.904

Totale immobilizzazioni materiali 90.114 (73.383) 16.731 106.068 (73.082) 32.986

Le variazioni intervenute nel corso del periodo sono 
riepilogate di seguito:

(Valori in euro/000)
31 dicembre 

2012 Incrementi Ammortamenti
Svalutazioni/ 
Rivalutazioni Alienazioni Riclassifiche

31 dicembre 
2013

Terreni 243      243

Fabbricati 2.326  (102)    2.224

Impianti e macchinario 23.934 818 (9.740) (42) (3.671)  11.299

Attrezzature industriali 
e commerciali 3.579 661 (2.827)  (323)  1.090

Altri beni 2.904 454 (1.467)  (16)  1.875

Totale immobilizzazioni 
materiali 32.986 1.933 (14.136) (42) (4.010) – 16.731

Tra le variazioni più significative si segnala quanto 
segue:
•	 gli incrementi per euro 1,9 milioni circa, sono relativi 

principalmente agli investimenti effettuati per i 
progetti negli Emirati Arabi e Qatar;

•	 ammortamenti del periodo, determinati secondo le 
modalità indicate nella sezione “Criteri di 
valutazione”, pari a euro 14,1 milioni;

•	 le alienazioni effettuate nel periodo ammontano a 
euro 4,0 milioni e riguardano principalmente le 
vendite a terzi e le dismissioni di cespiti relativi a 
commesse estere.

Il valore al 31 dicembre 2013 della categoria “Altri beni” 
includeva euro 33 migliaia di beni in leasing.
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Le variazioni delle immobilizzazioni materiali relative 
all’esercizio precedente sono di seguito rappresentate:

(Valori in euro/000)
31 dicembre 

2011 Incrementi Ammortamenti
Svalutazioni/ 
Rivalutazioni Alienazioni Riclassifiche

31 dicembre 
2012

Terreni 243      243

Fabbricati 2.427  (101)    2.326

Impianti e macchinario 41.560 14.078 (26.499) (42) (6.079) 916 23.934

Attrezzature industriali 
e commerciali 1.641 2.816 (1.932)  (9) 1.063 3.579

Altri beni 6.165 225 (2.292)  (131) (1.063) 2.904

Immobilizzazioni in corso 
e acconti 916     (916) –

Totale immobilizzazioni 
materiali 52.952 17.119 (30.824) (42) (6.219) – 32.986

2. Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali ammontano a 
euro 44,9 milioni in aumento rispetto al 31 dicembre 
2012 di euro 12,0 milioni.

La voce si riferisce esclusivamente ai “Costi 
acquisizione commesse” e include i corrispettivi pagati 

nell’esercizio e in esercizi precedenti per l’acquisizione 
dei rami d’azienda dell’Alta Velocità/Capacità 
ferroviaria. Tali immobilizzazioni rappresentano attività 
immateriali a durata definita ammortizzate in base 
all’avanzamento della commessa. La composizione e le 
variazioni di tale voce sono di seguito rappresentate:

(Valori in euro/000) 31 dicembre 2012 Incrementi Ammortamenti 31 dicembre 2013

CO.CI.V. (Tratta Milano–Genova) 32.941 15.004 (2.997) 44.948

Totale costi acquisizione commesse 32.941 15.004 (2.997) 44.948

Gli incrementi si riferiscono all’acquisizione da terzi di una 
ulteriore quota del 10% del Consorzio CO.CI.V., General 
Contractor per la realizzazione del Terzo Valico ferroviario 
dei Giovi, avvenuta in data 19 settembre 2013.

A fini comparativi si riporta la movimentazione relativa 
all’esercizio precedente:

(Valori in euro/000) 31 dicembre 2011 Incrementi Ammortamenti 31 dicembre 2012

CO.CI.V. (Tratta Milano–Genova) 33.943  (1.002) 32.941

Totale costi acquisizione commesse 33.943 – (1.002) 32.941

L’ammortamento dei “Costi acquisizione commesse” 
dei rami dell’Alta Capacità viene effettuato in base alla 
percentuale di avanzamento dei lavori della commessa 
determinato seguendo il metodo del cost to cost, 
tenuto conto della data di acquisizione del relativo 
ramo.




